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« Sono un asino stanco che combatte contro una tigre » 

riconosce la sua sconfitta 
ma pone condizioni per dimettersi 

Il quotidiano «Washington Post» rivela un piano tra il dittatore nicaraguegno e gli Stati Uniti 
per la costituzione di un « governo moderato » - I sandìnisti respingono l'interferenza americana 

Continuazióni dalla prima pàgina 

WASHINGTON — Siamo 
ormai agli sgoccioli. Isolato 
all'interno del paese e sulla 
scena internazionale, chiuso 
nel suo «bunker> da cui ha 
diretto una : criminale e di
sperata rappresaglia contro 
la popolazione del paese. 
Somoza ha riconosciuto la 
sUa sconfitta. 

«Sono un asino stanco che 
combatte contro una tigre» 
ha detto Somoza in' una in
tervista rilasciata al giorna
le americano « Washington 
Post». Sono pronto a dimet
termi, ha aggiunto il dittato
re nicaraguegno, non appena 
gli Slati Uniti lo vorranno. 
«Anche se vincessi militar
mente — ha spiegato — non 
avrei un futuro: rifiutando di 
andarmene non farei che 
prolungare il bagno di san
gue*. 

La clamorosa intervista al 
<Washington Post», come 
spiega lo stesso quotidiano 
americano, ha tuttavia un 
preciso retroscena: (in nuovo 
piano concordato tra Somoza 
e l'ambasciatore americano 
Lawrence Pezzullo per salva
re il «somozismo> o almeno 
ottenere la formazione di un 
governo «non dominato dai 
marxisti». Somoza, in altre 
parole, a quanto riferisce il 
«Washington Post», - avrebbe 
concordato con gli Stati Uniti 
il rinvio delle sue dimissioni • 
mentre diplomatici - statuni
tensi e latino-americani nego-
zierebbero con membri del-
l'copposizione moderata» del 
Nicaragua e con la giunta di 
governo provvisoria sostenuta 
dai guerriglieri sandìnisti. 
L'obiettivo sarebbe quello di 
raggiungere un compromesso 
sulla base della cooptazione 
da parte della giunta sandi-
nista di almeno altri due 
membri di orientamento con
servatore e del mantenimento 
della «Guardia nazionale» (fe
dele a Somoza) come princi
pale forza armata del paese. 

La giunta provvisoria di 
governo appoggiata dai san
dìnisti, come è noto, è com
posta da cinque membri, due 
dei quali considerati «mode
rati» e tre di «estrema sini
stra». Una cooptazione di al
tri due membri, graditi agli 
Stati Uniti, rovescerebbe i 
rapporti di forza al suo in
terno. 

Il nuovo piano Somo-
za-Pezzullo è stato ieri co
munque respinto energica
mente dal Fronte sandinista 
come un nuovo tentativo di 
intervento degli Stati Uniti 
negli affari interni del Nica
ragua. Un rappresentante del
la giunta sandinista. il sacer
dote cattolico Miguel Escoto, 
che svolge nel governo prov
visorio le funzioni di mini
stro degli Esteri, ha dichiara
to al riguardo: «Il Nicaragua 
è U nostro paese, gli ameri
cani non possono dirci in 
qual modo formare il nostro 
governo. In passato gli Stati 
Uniti hanno imposto al Nica
ragua soluzioni e governi, ed 
è stata questa la tragedia del 
nostro paese. Questa volta 
non permetteremo che acca
da. Preferiamo morire piut
tosto che accettare questo 
nuovo tentativo di intervento 
degli Stati Uniti». 

Pur annunciando la sua in
tenzione di dimettersi (non 
appena gli Stati Uniti lo vor
ranno) Somoza sta intanto 
preparando una nuova offen
siva sul piano militare. La 
battaglia decisiva tra le sue 
forze e quelle sandiniste po
trebbe svolgersi intorno a 
Masaya, verso la quale la 
Guardia nazionale sta facen
do affluire con un ponte ae
reo di elicotteri le sue ultime 
forze. 

Aerei di Somoza, a quanto 
riferiscono fonti sandiniste in 
Costarica, hanno bombardato 
con bombe al napalm e con 
bidoni di benzina incendiari 
alcuni quartieri popolari di 
Masaya. 

D'altra parte, un piccolo 
velivolo delle forze sandiniìtó 
ha ieri compiuto una incur
sione aerea contro l'aeropor
to della capitale riuscendo a 
danneggiare la torre di con
trollo con il lancio di due 
bombe. ' 

• • • 
LISBONA — Un portavoce 
dello stato maggiore dei'e 
forze armate portoghesi ha 
ieri ammesso l'esistenza di 
un contratto per la vendita 
di due milioni di munizioni 
ca un paese dell'America la
tina». Nei giorni scorsi vive 
polemiche erano scoppiate in 
Portogallo per una asserita 
vendita di armi al Nicaragua. 
Le armi sarebbero state spe
dite con due aerei: un aereo 
giordano nel mese di giugno. 
e uno americano giovedì 
scorso. 

Un esponente del Fronte 
Sandinista ha deplorato, in 
una intervista al «Diario de 
Lisboa» che «il Portogallo sia 
uno degli ultimi sostegni dì 

• Somoza». 

MANAGUA — Un dirigente ìandinlsta legga 1 comunicati sull' andamento della Insurrezione ad un gruppo di abitanti 

Lo spoglio dei risultati ^ 

Messico: si conferma 
il risultato del PCM 

CITTA* DEL MESSICO — A 
spoglio ultimato del 32.4 per 
cento delle schede delle ele
zioni di domenica scorsa, si 
conferma la notevole affer
mazione del Partito comuni
sta messicano, che appare 
come la terza forza politica 
del Paese. Il fatto è tanto più 
significativo se si considera, 
come abbiamo già riferito 
nei giorni scorsi, che è la 
prima volta che il PCM, fino
ra costretto alle condizioni 
della clandestinità, può par
tecipare ad una consultazione 
elettorale. 

I risultati fino a questo 
momento sono i seguenti: il 
Partito rivoluzionario istitu
zionale (PRI), ài potere da 
mezzo secolo, ha ottenuto 
5.933.230 voti; il Partito di a-
zione nazionale - (destra) ha 
ottenuto 822.752 voti; il Parti
to comunista messicano ha 
ottenuto 431.448 voti. 

I dirigènti del PRI si dico
no certi di conseguire 1 tre 
quarti dei 400 seggi del par

lamento: se tale previsione 
fosse confermata, la maggio
ranza del PRI sarebbe istitu
zionalmente ridotta, giacché 
essa era di 194 seggi su 237 
nel precedente parlamento. Il 
numero dei seggi del parla
mento è stato aumentato con 
là recente riforma costituzio
nale. -

Secondo gli osservatori, il 
PCM è il grande vincitore di 
queste elezioni, appunto per 
il ruolo di terza forza politi
ca del Paese (e la prima del
la sinistra) che si vede as
segnare; e ciò, ripetiamo, do
po decenni di clandestinità. 

Oltre ai tre partiti sopra 
citati, hanno concorso alle e-
lezioni il Partito popolare so
cialista, il Partito socialista 
dei lavoratori, il Partito de
mocratico messicano e il 
Partito autentico della rivolu
zione messicana; tutti quanti 
sono, come risultati, netta
mente indietro rispetto al 
PCM. 

Rispetto a Paz Estenssoro 

Bolivia: Siles Zuazo 
resta in maggioranza 

LA PAZ — A una settimana 
dalle elezioni politiche di 
domenica scorsa, il lentissi
mo conteggio dei risultati — 
arrivato a poco più del 50 
per cento — vede sempre in 
testa il candidato della si
nistra Hernan Siles Zuazo, 
seguito a ruota dal candidato 
di centro Victor Paz Esten
ssoro. Sia Zuazo che Esten
ssoro sono ex-presidenti della 
Repubblica. 

Il dato fin qui acquisito 
assegna a Siles Zuazo il 32.3 
per cento dei voti, a Paz E-
6tènssorò H 30,8 per cento e 
al candidato di destra, gene
rale Hugo Banzèr Suarez, il 
15,9 per cento. E* proprio 
questo — vale a dire la netta 
sconfitta dell'ex-dittatore 
Banzer — l'elemento più 
clamoroso del risultato elet
torale. 

In attesa dello spoglio del 
restante 50 per cento delle 
schede, quello che viene con
siderato ormai certo è che 
nessuno dei due candidati 

che si contendono la vittoria 
riuscirà ad ottenere la mag
gioranza assoluta dei voti. 
Spetterà dunque al parlamen
to eleggere il presidente della 
Repubblica, e a questo pro
posito già si accendono le 
discussioni e le polemiche: 

Le forze-di sinistra, infatti, 
affermano' che il. parlamento 
dovrà necessariamente nomi
nare il candidato che ha ot
tenuto la maggioranza relati
va dei,voti, e.instai caso vi 
sonò pochi dubbi, che il de
signato sarebbe appunto Siles 
Zuazo. I sostenitori di Paz 
Estenssoro prospettano inve
ce l'opportunità^ che 11 par
lamento sia libero di sceglie
re fra i tre candidati; e que
sta tesi è dettata, in realtà, 
dal fatto che Estenssoro do
vrebbe essere in maggioranza 
nei distretti con meno densi
tà demografica, il che signifi
ca che avrà meno voti in as
soluto, ma un numero pro
porzionalmente maggiore , di 
deputati. • ; 

A centocinquanta chilometri dal la capitale 

i Uccisa da soldati ri 
una missionaria laica italiana 

La dottoressa Luisa Guidotti prestava servizio da 10 anni in un ospedale catto
lico - Fonti ecclesiastiche contraddicono la versione delle autorità di Salisbury 

SALISBURY — Truppe del 
regime rhodesiano hanno uc
ciso venerdì la dottoressa ita
liana Luisa Guidotti che pre
stava servizio da dieci anni 
in una missione cattolica del
la associazione femminile me
dico-missionaria di Roma nel
la parte orientale della Rho-
desia. 

La notizia è stata data dal
le stesse forze armate rho
desiane con un comunicato 
che cerca tuttavia di attribui
re alla stessa missionaria lai
ca italiana la responsabilità 
dell'accaduto. . . 

Secondo il comunicato di 
Salisbury infatti la dottores
sa Guidotti. originaria' di Mo
dena. percorreva in auto una 
strada (150 chilometri da Sa
lisbury) dove era stato orga 
nizzato un posto di blocco in 
seguito ad un attacco di pa
trioti zimbabweanl. AI segna
le di alt. afferma ancora il 
comunicato, la dottoressa a* 
vrebbe deviato su una strada 
laterale e sì sarebbe allonta
nata accelerando. Le forze 
di sicurezza del regime rho
desiano avrebbero a questo 
punto aperto il fuoco ferendo 
la dottoressa 

Diversa è invece la versio
ne fornita da fonti ecclesia
stiche. Secondò queste ultime 
infatti la dottoressa si era 
recata nella cittadina di Mto-

ko a fare rifornimenti ali
mentari per la missione e sta
va rientrando quando 4 stata 
presa di mira dalle forze di 
sicurezza. La strada laterale 
di cui parla il comunicato 
militare di Salisbury. affer
mano le stesse fonti ecclesia
stiche. altro non era che la 
Etrada che conduce alla mis
sione. Le stesse fonti preci
sano inoltre che la dottores
sa Guidotti non è deceduta 
in ospedale, ma è morta dis
sanguata durante il trasporto. 
La commissione cattolica di 
Iustitia et Pax che opera nel 
paese e che si occupa della j 
tutela . dei v diritti - umani ha 
intanto fatto sapere che in
dagherà sull'accaduto. Non è 
infatti la prima - volta che 
missionari, cattolici e prote
stanti. vengono attaccati e 
uccisi dalle forze di sicurez
za rhodesiane. Le organizza
zioni religiose che operano in 
Rhodesia hanno generalmente 
un atteggiamento di opposi
zione al regime per la slste-
matica violazione del diritti 
umani, quanto basta oer pre
sentarli.agli occhi delle auto
rità come «comolicl dei ter
roristi ». Scalpore fece due 
anni fa la condanna a dieci 
anni di lavori forzati inflitta 
al vescovo di Umtali. monsi
gnor Lamont, che aveva as
sistito dei guerriglieri feriti. 

Una recente fefe delle dette-
ressa Luisa Guidetti 

Continua 
la clausura 
di Carter 

a Camp David 
WASHINGTON — Con la 
clausura del presidente Car
ter a Camp David nelle mon
tagne del Maryland e in 
mancanza di comunicati uf
ficiali dalla Casa Bianca, a 
Washington continuano a 
circolare speculazioni sul fu
turo politico di Carter. Dai 
giornali diventa sempre'più 
evidente il brusco calo di 
credibilità nella capacità del
la amministrazione di risol
vere non solo la crisi ener
getica. ma tutti i problemi 
inerenti a una economia che. 
mentre l'inflazione continua 
ad aumentare, si avvia verso 
una recessione di'portata an
cora incerta. 

Mentre i suoi consiglieri 
cercano di mettere a punto 
un nuovo piano per l'ener
gia da consegnare entro lu
nedì. il presidente si e -in
contrato venerdì sera con i 
governatori di otto Stati.. -

Tenta la via del pluralismo il più popoloso paese africano 

La Nigeria da oggi alle urne dopo 13 anni 
LAGOS — Per cinque settimane a partire da oggi l'eletto
rato nigeriano, sparso sulla più popolosa e ricca nazione 
africana, è chiamato a pronunciarsi per scegliere il primo 
governo civile dopo 13 anni di dittatura militare. 

I 48.5 milioni di elettori nigeriani si recano oggi alle 
ume per eleggere i 96 membri del senato federale, cinque 
per ciascuno dei 19 stati della federazione. Mentre nelle 
prossime quattro settimane dovranno eleggere rispettiva
mente 1 449 deputati della camera federale, 1 1347 membri 
delle assemblee statali e 1 governatori degli stati.' 

L'11 agosto, poi, si svolgerà l'elezione del presidente, che 
avrà anche poteri esecutivi. 

Cinque sono i partiti in lizza. La legge elettorale è par
ticolarmente complessa in quanto le autorità militari e ci
vili cercano per quanto possibile dì limitare il peso dei par
titi a base tribale che costituiscono una minaccia per l'unità 
del paese e che negli ultimi anni del decennio scorso get
tarono nei caos il paese e crearono le basi delia sanguino
si» ima guerra civile del Biafra. 

Riguardo all'elezione principale, quella presidenziale, per 
vincere al primo colpo un candidato non deve ottenere sol
tanto la maggioranza assoluta, ma almeno U 25 per cento 

del suffragi In 13 del 19 stati. Se nessun candidato ottiene 
questo risultato, saranno le camere federali riunite (sena
tori e deputati) ad eleggere il presidente scegliendolo tra i 
candidati presidenziali. 

Circa la metà dell'elettorato chiamato alle urne — gio
vani elettori che hanno superato da poco il limite di età 
previsto dalla legge e le donne musulmane del nord del 
paese affrancate e liberate per la prima volta — non ha mai 
partecipato ad elezioni. 

La maggior parte degli osservatori ritiene che le diffe
renze programmatiche tra i partiti non sono molto mar
cate, tuttavia l leaders politici hanno condotto una frene
tica campagna elettorale in tutto il paese sin dall'ottobre 
scorso, quando 11 governo del generale Olusegun Obasanjo 
annunciò la fine del regime militare. 

I partiti con maggiori probabilità di successo sono il 
Partito Unito della Nigella che si definisce socialista e U 
Partito Nazionale della Nigeria, mentre gli altri partiti do
vrebbero ottenere successi soltanto in due o tre stati. 

Un sondaggio condotto questa settimana dall'università 
di Lagos assegna al Partito Unito il 42 per cento dei voti, 
mentre la proiezione per il Partito Nazionale i del 30%. 

Governo 
proprio ingresso in una mag
gioranza organica. 

Craxi ieri sera ha chiarito 
di essere, disposto a € discu
tere» circa la possibilità di 
partecipare al governo o di 
dargli l'appoggio esterno solo 
« dopo aver vjsto se le nostre 
preferenze verranno accolte ». 
Ma Zaccagnini, poco prima, 
all'uscita dallo studio di Per-
tini aveva fatto capire senza 
molte perifrasi che il suo 
partito si « riservava di esa
minare soluzioni diverse » da 
quella' fondata su un candi
dato democristiano solo a 
patto che esse fossero e com
piutamente » rivolte a fron
teggiare i problemi del Pae
se. Detto in parole povere, 
un'eventuale trattativa dovreb
be poggiare sulla decisione 
socialista di andare ben oltre 
l'astensione, o qualsivoglia al
tro € appoggio esterno»: e lo 
stesso parere hanno sostan
zialmente mostrato repubbli
cani e socialdemocratici. Co
munque, prima di affrontare 
questo passaggio, i democri
stiani ritengono — e lo han
no detto a Pertini — che il 
« Presidente della Repubblica 
possa accertare nel corso del
le consultazioni se esiste un 
adeguato consenso per un 
candidato democristiano ». 

Che cosa ' farà, in queste 
condizioni, il Presidente del
la Repubblica? Darà il man
dato a un «laico» (il nome 
più probabile è quello di Sa-
ragat. proposto ufficialmente 
ieri da Pietro Longo) che si 
troverebbe di sicuro la strada 
disseminata di trabocchetti de
mocristiani? O salterà questo 
passaggio mettendo quindi su
bito in campo il-candidato che 
la DC preferirebbe far correre 
una volta « bruciato » il tenta
tivo del « laico >? A questo 
punto, però, appare lecito pre
sumere una riconferma della 
« indisponibilità » socialista 
basata sulle stesse obiezioni 
mosse ad Andreotti, e che 
questi ha riassunto, uscendo 
dallo studio di Pertini. come 
«motivate sul concetto obiet
tivo e su un desiderio di ave
re un'alternanza politica nel
la presidenza del Consiglio » 

Per portare le trattative 
fuori da . quest'impasse, il 
Presidente della Repubblica 
potrebbe — si dice — per
correre due strade. La pri
ma, è di affidare l'incarico 
a un non democristù'fo ma 
solo dopo aver verificato, 
nelle rapidissime consultazio
ni coi partiti, l'esistenza di 
concrete possibilità che vi sia 
una maggioranza disponibile. 
La convinzione, non si sa 
quanto è come fondata, del 
socialdemocratico Longo e che 
tali condizioni esistano: e Con 
una presidenza laica '— ha 
detto — si potrebbe almeno 
arrivare a una maggioranza 
organica con il PSI ». E Sa-
ragat. a quanto si sa. sa
rebbe, pronto a cimentarsi a 
queste condizioni. 

La seconda via consiste in
vece nel sondare quanto te
nace sia la « preferenza » so
cialista: se essa risultasse in 
verità meno risoluta di quan
to dichiarato, si tratterebbe 
allcra di far osservare ai di
rigenti del PSI che un'c asten
sione tecnica * — il massimo, 
per ora. che i socialisti dico
no di poter forse concedere — 
non è tale da richiedere trat
tative su composizione e pro
gramma di un governo al qua
le in sostanza il PSI offrireb
be solo la possibilità di assu
mersi la responsabilità di go
vernare pur in assenza di una 
maggioranza parlamentare. Se 
questo discorso dovesse risul
tare persuasivo, _ allora un 
eventuale tentativo di Piccoli 
(il candidato che la DC in
tende far subentrare ad An
dreotti). fondato sul triparti
to DC-PRI-PSDI potrebbe aver 
qualche chance di riuscita. 

Tuttavia, la discussione e 
le conclusioni della Direzione 
socialista non sembrano certo 
tali da facilitare lo sciogli
mento di questo intricato pro
blema. Marcata e stata, da 
parte di Craxi anzittuto. e poi 
di Manca, Cicchitto. Tempe-
stini, la riproposizione della 
« preferenza » per un non de
mocristiano. inquadrata nel di
segno e di un processo di ag
gregazione détte forze laiche 
e di sinistra intorno alla 
prospettica dell'alternanza * 
(Tempestino, che aprirebbe 
insomma € una fase nuova le
gata sia per l'immediato che 
per il futuro a una soluzione 
di governabilità e di stabilità » 
(Manca). 

Nettamente divergente l'im
postazione di Lombardi, il 
quale ha respìnto perfino la 
ipotesi dì un «presidente so
cialista», giacché un simile 
presidente «sarebbe fatto pa
gare in termini di composi
zione di governo, di program
ma e di gestione ». e insom
ma « sarebbe bilanciato in 
modo socerchiante in senso 
moderato e conservatore», n 
PSI — ha . detto ancori il 
leader delle «sinistre» — «non 
deve fare alcuna trattativa 
ni sul programma ni sulla 
composizione dei governo: toc
ca atta DC presentarne uno. 

Marisa afalagoli Togliatti, 
Gustavo Imbellone, i nipoti 
Alessandra e Alfredo. Nilde 
Jottl, insieme ai parenti tutti 
annunciano la morte del com
pagno 

ANTONIO MALAG0LI 
Cavatisi e aTl Vttterta Venete 
avvenuta in Modena 11 7 lu
ci io del 197». 

con o tenta presidente lai
co, abbastanza decent* e di
verso dal consueto per po
tersi presentare alle Came
re »: in ógni caso • l'« asten
sione tecnica» non perdereb
be la sua caratteristica di 
« alcatorietà », nel senso che 
in frequenti occasioni i so
cialisti potrebbero « essere 
costretti a ritirare anche l'ap-
poggio tecnico ». Parimenti 
critico Nevol Querci, assai 
vicino a De Martino, per il 
quale « una presidenza laica 
potrebbe forse realizzarsi so
lo in un'ipotesi di centro-sini
stra (e in effetti è quanto 
fanno intendere con chiarez
za molti democristiani, n.d.r.), 
che per noi è ineccettabìle ». 
Un'astensione « non contrat
tata » su un governo « fino al 
congresso de» è per Querci 
la sola ipotesi praticabile per
ché la sinistra « riapra al 
suo interno la ricerca di un 
nuovo terreno unitario ». 
• Contrasti, incertezze, mano

vre animano del resto in mi
sura ancor più accentuata la 
situazione interna della DC 
I fermenti precongressuali 
stanno assumendo in qualche 
caso l'aspetto di veri movi
menti tellurici all'interno del
le correnti: ne fa prova la 
spaccatura di « Forze nuo
ve ». e il distacco, dato per 
imminente, del gruppo lega
to a Bodrato dalla maggioran
za fedele a Donat-Cattin. E" 
anche attraverso questi sco
gli che la crisi di governo 
è costretta a passare. 

T ' ~\ '"'v ".: 

Metalmeccanici 
rio. il ministro del Lavoro 
conta — una volta superato 
l'ostacolo della « clausola * — 
di presentare la mediazione 
complessiva sugli altri pun
ti aperti della piattaforma. 

Ieri mattina è entrato in 
gran fermento il «fauolo» 
dell'Intersind. Il presidente 
Ettore Massacesi all'una del 
pomeriggio è comparso nei 
corridoi del ministero. Il ne
goziato con le aziende a par
tecipazione statale era cadu
to in questi ultimi giorni nel
lo stallo più completo. Firn e 
Intersind hanno così conve
nuto di aprire un canale con 
il ministro del Lavoro che, 
appunto, ieri mattina ha con
vocato Massacesi e i dirigen
ti dell'associazione. Scotti ha 
illustrato la sua proposta, in 
modo che anche le aziende 
pubbliche ne tengano conto. 
Massacesi ha confermato che 
la sua associazione non avan
za la "richiesta della «clau
sola di granzia ». Poche ore 
dopo è ripreso il negozialo 
con la FLM all'Intersind ag
giornato a stamane alle 10. 
E' evidente, a questo punto, 
che si tentano tutte le strade 
per impedire che il contratto 
dei metalmeccanici slitti a 
settembre con tutti i problemi 
che un tale rinvio comporte
rebbe per le tensioni sociali 
e la produzione. E' stato que
sto, d'altronde, il senso del
l'incontro che Lama, Cami
ti e Benvenuto hanno avuto 
nei giorni scorsi con Agnelli. 

Il livello delle lotte — com
mentano al ministero i sin
dacalisti — resta altissimo. 
Da quel che sta accadendo 
in questi giorni nelle fabbri
che e nelle strade dei centri 
industriali del Nord e del Sud 
risulta chiara una cosa: il 
fiato è lungo e le possibilità 
di resistenza sono ancora con
sistenti. 

Sono queste, quindi, le ore 
della verità per il contratto-
pilota dell'industria: più il 
tempo trascorre più sembra 
difficile la rottura tra le parti 
che risulterebbe, a questo pun
to. davvero drammatica e 
dalle conseguenze non tutte 
prevedibili. Il nocciolo è sem
pre lo stesso: una parte del 
padronato non vuol mollare. 
Dietro l'espediente della 
« clausola di garanzia » si na
sconde una volontà politica 
determinata a colpire il sin
dacato nelle sue conquiste, 
nel suo rapporto con i lavo
ratori e. per cosi dire, nella 
sua immagine. 

E' proprio per questo che 
— in un clima certo di atte
sa. ma anche di cauto otti
mismo — sono possibili da 
un momento all'altro colpi di 
coda improvvisi del padrona
to capaci, quindi, di far sal
tare il tavolo negoziale e la 
difficile mediazione del mi
nistro del Lavoro. 

Quest'ultima — secondo 
quanto scrìve sull'Acanti.' di 
oggi il segretario generale 
aggiunto della Cgil Agostino 
Marianetti — < stenta a pro
durre risultati validi» anche 
perchè le partecipazioni sta
tali. «che avrebbero potuto 
spianare la strada alle ipote
si del ministro Scotti, hanno 
in realtà scelto di mettersi alta 
coda . della Federmeccanica 
in un rapporto che diventa 
così "autonomo" dal mini
stro, ma non dalla Confindu
stria*. «Tutto sommato — 
conclude Marianetti — la si
tuazione diventa così, favore
vole aM'obiettivo duplice che 
il padronato si i proposto: 
quello di logorare il sindaca
to e quello, connesso al pri
mo, di imporre al paese un 
orientamento politico ed un 
governo dell'economia antite
tici atta programmazione». 

Con l'associazione delle pìc
cole e medie imprese (Confa-
pi) la Firn riprende le tratta
tive lunedi, mentre gli edili 
si rivedono con l'Ance merco
ledì. Nella stessa giornata si 
tratta anche per i tessili. Gio
vedì toccherà ai chimici — 
reduci dalla grande manife

stazione nazionale di Milano 
— riprendere il negoziato con 
11 padronato, mentre è già 
stata programmata l'intensi-

: ficazione delle lotte (cinque 
ore di sciopero articolato dal-

T U al 13 e impianti a ciclo 
continuo che marceranno al 
regime minimo). Venerdì gli 
elettrici si fermano otto ore 
e quattro ore di sciopero ef
fettueranno martedì i gasisti. 

Intanto i sindaci di Geno
va. Torino. Milano Fulvio Ce-
rofolini, Diego Novelli, Carlo 
Tognoli, hanno chiesto udien
za al presidente della Repub-
bica per esporre le loro vive 
preoccupazioni per l'inasprir
si delle vertenze contrattuali 
dei metalmeccanici, tessili, 
chimici, edili e le gravi ri
percussioni e tensioni di ordi
ne sociale, che esse comporta
no nelle loro comunità e per 
chiedere un suo autorevole 
intervento. Il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini ha 
accettato la richiesta e si è 
riservato di fissare quanto 
prima il momento dell'incontro. 

Skylab 
sali in terrazza, resta buono 
qui in cantina ». Ridono tutti, 
padrone e clienti. 

• • • 
Un intellettuale aveva prono

sticato: vedrai che molti sghi
gnazzeranno, i romani in par
ticolare, cercheranno cosi di 
esorcizzare le paure, anche 
quelle più vaghe. E aveva rac
contato una vecchia storiella 
della stazione radio Erevan, di 
un umorismo nero e straziante. 
Eccola. Una voce domanda: 
« Che si deve fare in caso 
di allarme atomico? » La rispo
sta: « Basta avvolgersi com
pletamente in un lenzuolo bian
co e poi avviarsi, molto len
tamente, verso il pia vicino 
cimitero ». Nuova domanda: 
« Perché dite molto lentamen
te? » Nuova e definitiva rispo
sta: « Per non creare il panico 
nella popolazione ». 

• » • 
Una studentessa del V an

no di medicina, Liliana, so
stiene che se scegliamo il pro
gresso ne dobbiamo accettare 
anche i rischi. Passivamente? 
No, per carità, anzi. Bisogna 
sapere prima, e non solo per 
quanto riguarda i pericoli, e 
non solo per quanto riguarda 
gli oggetti che girano in cie
lo. Racconta, scandalizzata, di 
due studenti che le hanno chie
sto notizie sull'energia soltan
to perché prevedevano (e ave
vano visto giusto) che sàreb-. 
be stato uno dei temi all'esa
me di maturità. La TV do
vrebbe fare di più: se sono in 
pochi infatti a leggère i gior
nali quasi tutti seguono la te
levisione. Occorrono informa
zioni esatte, alla portata di tut
ti, e una volta che tutti siamo 
consapevoli — dice — solo al
lora siamo in grado di dare 
una delega perché qualcuno 
ci rappresenti politicamente 
in queste grandi scelte che 
sono il nostro futuro. . 

• • * . 
I giovani, anche attraverso 

un sondaggio-lampo, appaiono 
i più acuti osservatori eppu
re dicono quasi tutti di disin
teressarsi degli Skylab tanto 
in vólo normale che in via di 
disintegrazione. Non vedi — 
rilevano — che perfino quan
do un uomo gira un giorno o 
un mese o un anno intorno al
la Terra non c'è emozione, ma 
solo indifferenza? «Che ce 
vanno a fa' », è il senso comu
ne. secondo un ragazzo, per
ché una conquista è fondata 
se se ne capisce il senso. Si 
torna al discorso dell'informa
zione, e del controllo sulle 
scelte. E' il rapporto scienza-
politica, scienza-masse in di
scussione in questi anni — 
afferma uno studente di leg
ge. Enrico — ma le emozioni 
popolari bruciano in fretta e 
ciascuno torna a pensare ai 
fatti suoi, altrettanto in fret
ta. Le classi dirigenti per al
tro sono interessate a questa 
specie di « distrazione di mas
sa». 

m m • 

Un anziano falegname nétta 
sua bottega afferma che cia
scuno, come accade per le di
sgrazie. in questi giorni pen
sa « perché deve capitare pro
prio a me? * e se ne infischia. 
E' lo spunto per dire che 
quel che manca al giorno d'og
gi è uno spirito collettivo ca
pace di tenere insieme la gen
te. Ce la spinta alla fuga ver
so interessi «piccoli piccoli* 
— rileva — perfine i figli cor
rono dietro ai fatti propri e 
ti lasciano solo. 

- • • • 
Ancora un negozio, di ali

mentari. Il padre al banco, il 
figlio — studente al terzo an
no di astrofisica (il «caso 
italiano » è fatto anche di que
ste cose) —• sta alla cassa co
me ogni sabato. Il padre fa 
presto a ripiegare sui temi 
quotidiani, il costo dell'eserci
zio, l'orario dei negozi, perfi
no la polemica con le femmi
niste che avrebbero osteggia
to la chiusura del sabato po
meriggio in quanto «maschi
lista ». Ma i ragazzo invece 
entra nel merito. Afferma che 
è interessato soprattutto atta 
ricerca, parla del petrolio che 
finirà e dell'uranio che tra 
quarantanni sarà anch'esso 
esaurito. Quindi le fonti di 
energia vanno cercate altrove 
— spiega con passione —, il 
futuro è la fusione eletta, con 
gli atomi leggeri che non la
sciano scorie. Frequenta il la
boratorio? «No, la ricerca la 
svolge in appartamento* — 
risponde per lui U padre, sfer
rando un attacco atta scuola. 
E ti figlio, dando il resto m 

una signora, ' continua a de
scrivere quello che lo interes
sa, anche i satelliti, non quel
li militari, ma quelli che con
sentono di vedere al di là del
l'atmosfera ciò che accade nel
l'universo. Che cosa si muove 
nel cielo? «Per ora, troppe 
armi», risponde. " 

Sindona 
in Italia per le transizioni 
Franklin e Talcott né lo sa
rà :'- in futuro, in quanto io 
so che per tali fatti egli è 
già • stato • incriminato negli 
Stati .• Uniti d'America ». 
• Insomma, una dichiarazio
ne die non lasciava dubbi. 
Ebbene, proprio questo « affi
davit» (è il termine con cui 
il documento viene indicato 
dalla procedura USA) è an
dato «smarrito»: altri «af
fidavit » invece non andarono 
smarriti: basti ricordare quel
lo scandalosamente rilasciato 
dal magistrato Carmelo Spa
gnolo, poi espulso dalla ma
gistratura. e quelli rilasciati 
da uomini politici e della fi
nanza legati à Sindona. 

Il fatto è che la documenta
zione che attesta chiaramen
te che Sindona è perseguito 
in Italia per la bancarotta 
della Banca privata italiana 
non doveva giungere negli 
USA Chi ha fatto scompari
re il plico dei documenti? Si 
può stare certi che ora comin
cerà il palleggio delle respon
sabilità fra i vari ministeri: . 
quello ' che è indubitabile è 
che tale plico non è stato 
inviato alle autorità ameri- • 
cane. 

In proposito, Viola ha detto 
che « desta -profonda amarez
za la circostanza che. nono
stante gli sforzi degli inqui
renti, documenti ldi estrema 
importanza, che avrebbero 
permesso al giudice america
no di vagliare meglio la que
stione, siano ancora fermi, 
se non addirittura smarriti, 
presso il nostro ministero de
gli esteri che avrebbe dovuto 
solo apporre un timbro e in
viarli all'ambasciata USA». 

« Da troppi anni — ha con
cluso Viola — ci imbattiamo 
in stranissime « omissioni » e 
interferenze a favore di Sin
dona: è da tempo aperta una 
inchiesta sui vari intralci che 
massoneria, ben individuate 
forze politiche, mafia hanno 
frapposto al corso della giu
stizia ». 

• • • 
In relazione alle dichiara

zioni del sostituto procurato
re Viola, la Farnesina fa ri
levare che « nessun docu
mento inviato dalla predetta 
Procura è stato "fermo" o si 
è "smarrito" al ministero de
gli Esteri. Il plico al quale 
egli fa riferimento è perve
nuto ài ministero degli Este
ri il 4 luglio 1979». Tuttavia 
il comunicato della Farnesina 
è ambiguo perché non chia
risce affatto che fine abbia 
fatto il plico in questione. 

Nicaragua 
tato un uomo che difenda un 
regime odiato, disprezzato 
dal popolo, egli stesso senten
dosi disprezzato, odiato. 

I nicaraguensi si sono leva
ti in difesa del diritto prima
rio d'ogni uomo di vivere 
libero. Ma sì può dire che 
nel mondo si stia facendo il 
possibile per aiutarli? Quan
ta responsabilità degli Slati 
Uniti c'è nel prolungarsi del-

' le sofferenze di questo popo
lo? E* legittimo pensare che 
le manovre di Washington 
per garantirsi un « dopo So
moza » che noti muti la so
stanza del regime odierno — 
un regime nato e cresciuto con 
il sito appoggio — abbiano 
dato al dittatore quel poco o 
molto ossigeno di cui aveva 
hisogno per resìstere all'iso
lamento internazionale e inter
no che mina le basi del suo 
potere. Settimane preziose per 
meglio armare la sna infame 
Guardia aumentando quel po
tere distruttivo che viene usa
lo contro la popolazione iner
me. 

Ci sono alcuni segni posi
tivi — insieme a speculazioni 
interessate — di nna maggio
re sensibilità di governi e opi
nione pubblica per ì drammi 
del sottosviluppo. Vorremmo 
sbagliare, ma ri sembra che il 
popolo del Nicaragua non ba 
ancora la solidarietà rni ha 
diritto per le sue sofferenze 
e il suo eroismo. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
7 luglio 197? 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

55 ti 
37 78 
TI t 
I l 74 
77 49 
1t f f 
H «3 
«I 79 
U 23 
«7 23 

12 51 79 
44 55 * 

3t 55 
I l 35 
3t 10 

15 27 41 
72 41 42 
35 17 23 

31 57 
54 71 
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